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Bergamo, sabato 25 Aprile 2026
“Lo sbilico” di Alcide Pierantozzi pubblicato dalla casa editrice Einaudi, (2025) ha vinto la 42° edizione del Premio Nazionale di Narrativa Bergamo. 
“Lo sbilico racconta cosa significa vivere con una malattia psichiatrica, nell'infanzia, quando la diagnosi non esiste ancora ma gli effetti cominciano già a condizionare l'esistenza, e poi nella vita adulta, quando le terapie intervengono a placarne i sintomi, a renderla vivibile, costruendo anche una preziosa consapevolezza. Per raccontare la sua storia Pierantozzi usa una lingua ricca, densa, ricercatissima, che sembra inventata ma è invece la cosa più vera del suo libro: lo strumento che fa letteratura della sua malattia è infatti anche il sintomo più evidente di quella malattia, che trova nelle parole, concrete, a volte anche ostili, l'unico appiglio a cui aggrapparsi quando la realtà comincia a sfuggire dalle mani.” (Giacomo Raccis)
Nelle preferenze della Giuria Popolare “Lo sbilico” (Einaudi, 2025) di Alcide Pierantozzi ha ottenuto un totale di 45 voti. Ha preceduto “Inverness” (Polidoro, 2024) di Monica Pareschi e “Cartagloria” (Adelphi, 2025) di Rosa Matteucci accreditati ex aequo di 25 voti. Al terzo posto con 22 voti "A Beautiful Nothing” (Edizioni di Atlantide, 2024) di Enrico Terrinoni,  seguito al quarto posto con 8 voti da “Il cielo più pietoso è quello vuoto” (Sellerio, 2025) di Eugenio Baroncelli.
Questo il verdetto comunicato nella serata di sabato 25 aprile nello Spazio Incontri A2A della Fiera dei Librai Bergamo, per sancire uno storico sodalizio fra il Premio e la Fiera, due manifestazioni di rilievo nazionale che la città di Bergamo può propriamente vantare come “polo letterario”. Un folto pubblico ha potuto riascoltare gli scrittori conosciuti attraverso le pagine dei loro libri, e presentati
nei mesi di marzo/aprile nella Sala Ferruccio Galmozzi dal critico e docente Giacomo Raccis (tutte rivedibili dal sito del Premio e in You Tube). 
A suo tempo i libri finalisti erano stati selezionati dai componenti del Comitato Scientifico del Premio: Andrea Cortellessa, Paolo Di Stefano, Michele Mari, Silvia De Laude.
Dopo i ringraziamenti ai protagonisti del Premio e ai loro Sostenitori da parte del conduttore Max Pavan, giornalista responsabile dell’informazione di Bergamo Tv,  ha preso la parola per introdurre questa 42° edizione il Presidente Massimo Rocchi  “Partendo dalla citazione di Italo Calvino contenuta al termine de “Le Città Invisibili”, riprendo il concetto sviluppato da Ermanno Cavazzoni tratto da “Storia di un’amicizia” che descrive in modo surreale la trasmigrazione dei diavoli dell’inferno sulla Terra con tutte le conseguenze del caso. La Letteratura ci offre così con i suoi strumenti tipici una chiave di lettura della realtà.”
Sono seguiti i saluti delle principali Istituzioni che grazie al loro contributo e supporto storico consentono la realizzazione della Manifestazione: per il Comune di Bergamo l’Assessore alla Cultura Sergio Gandi, per Confesercenti di Bergamo il Presidente Antonio Terzi, per la Camera di Commercio di Bergamo Raffaella Castagnini Responsabile promozione e sviluppo economia locale, per Fondazione della Comunità Bergamasca la Vicepresidente Simona Bonaldi.
Si sono poi alternate cinque significative interviste degli scrittori finalisti condotte come di consueto da Max Pavan con competenza e capacità, toccando i punti salienti di ogni libro per consentire anche a coloro che non hanno letto il libro, di entrare pienamente nell’atmosfera dell’opera. 
Sul palco è poi salita la docente e scrittrice Adriana Lorenzi che oltre al suo impegno ventennale nella casa circondariale di Bergamo, da anni propone dei laboratori di scrittura promossi dal Premio Bergamo che vertono sui cinque libri finalisti: ogni anno i detenuti sono parte della Giuria Popolare del Premio e sulla rivista diretta da Lorenzi “Spazio – Diario aperto dalla prigione”  vengono pubblicate le loro recensioni sulle opere in concorso.
Ad affiancarla sul palco, Vitor ha portato la sua diretta testimonianza e presentato un lavoro collettivo e creativo sulla cinquina di questa edizione. Hanno collaborato quest’anno anche i redattori della rivista culturale Aratea che hanno realizzato uno scambio epistolare con i partecipanti al laboratorio di scrittura in carcere.
Infine è stata data lettura dei voti espressi dalle varie categorie della Giuria Popolare che hanno decretato il vincitore di questa edizione: Alcide Pierantozzi è stato proclamato vincitore della 42° edizione del Premio Narrativa Bergamo 2026 e come da regolamento ha ricevuto un Premio di  € 2.500,00 che si aggiunge ai 500 precedenti come finalista. Le votazioni pervenute sono state in tutto 125 su 129 aventi diritto. A suo tempo era stata composta la giuria con 70 giurati “con più di 25 anni”, 30 membri della “giuria giovane”, 17 gruppi di lettura di biblioteche, librerie e associazioni culturali (ricordiamo provenienti da tutta Italia) fra cui il carcere di Bergamo, e 12 classi dell’ultimo triennio di Istituti Superiori scolastici di città e provincia.  Al termine della cerimonia, i ragazzi della radio universitaria di Bergamo UniBg Onair  presenti in Sala, hanno fatto delle brevi brillanti video interviste ai finalisti e al vincitore.
L’intera serata è stata ripresa da Bergamo Tv: si potrà rivederla prossimamente in uno speciale di Bergamo TV e successive repliche. In seguito sul canale you tube del Premio.
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